


"Efisio e la peste" è uno spettacolo di burattini ambientato nella Cagliari del 
1650, decimata da un'epidemia inarrestabile. Con la medicina impotente di 
fronte al contagio, il Viceré invoca disperatamente l'intervento divino. Chi sarà il 
paladino capace di sconfiggere la Morte Nera? Attraverso il viaggio di un eroe, 
in un equilibrio perfetto tra sacro e profano, scopriremo chi salverà la città e in 
che modo compirà il miracolo.

Domenica 1 Novembre 2026 ore 17:30
ppeerr    BBaammbbiinnii  ddaaii  55  aaii  110055  aannnnii

LLaa  CCoooopp..  LLAA  MMAASSCCHHEERRAA  presenta
""EEFFIISSIIOO  EE  LLAA  PPEESSTTEE""

BBuurraattttiinnii  ddii  ee  ccoonn  DDaanniieellee  PPeettttiinnaauu

Sabato 07 Novembre 2026 ore 17:30
ppeerr    BBaammbbiinnii  ddaaii  55  aaii  110055  aannnnii

Lo spettacolo ripercorre le origini di Arlecchino, dalle marionette fino 
alla sua versione burattino. Per salvare la sua amata Colombina, la 
maschera dovrà sconfiggere un malavitoso e il Diavolo in persona. Il 
ritmo incalzante unisce la tradizione della Commedia dell'Arte e della 
Guaratella al coinvolgimento del pubblico.

LLaa  CCoooopp..  LLAA  MMAASSCCHHEERRAA presenta
""AARRLLEECCCCHHIINNOO  EE  IILL  FFUURRTTOO  DD''AAMMOORREE""

BBuurraattttiinnii  ddii  ee  ccoonn  PPaaoolloo  CCaattttaanneeoo



Domenica 8 Novembre 2026 ore 19:30

Il Filo di Teseo racconta il dramma di una famiglia che affronta e vive le difficoltà legate 
all'Alzheimer, indagando l’impatto della malattia sui legami affettivi e sulle dinamiche familiari. Un 
fratello, malato di Alzheimer, due sorelle e un nipote affrontano una quotidianità fatta di ricordi 
confusi e tensioni crescenti. L’attesa di una figura misteriosa diventa il simbolo del desiderio di una 
soluzione impossibile e della necessità di affrontare una realtà ineluttabile. L’opera offre una 
riflessione profonda sulla memoria, sulla perdita e sul peso delle scelte individuali in un contesto di 
fragilità emotiva.  

QQUUIINNTTEE  EEMMOOTTIIVVEE  presenta
""IILL  FFIILLOO  DDII  TTEESSEEOO""

DDrraammmmaattuurrggiiaa::  FFaabbrriizziioo  CCaarrttaa  RReeggiiaa:  AAnnddrreeaa  SSeerrrraa
ccoonn  FFaabbrriizziioo  CCaarrttaa,,  AAlleessssaannddrroo  PPiiggaa,,  

MMaarriiaa  CCrriissttiinnaa  PPiilllloollaa  ee  NNiiccoolleettttaa  PPuusscceedddduu

Sabato 14 Novembre 2026 ore 17:30
ppeerr    BBaammbbiinnii  ddaaii  55  aaii  110055  aannnnii

Si narra che questo sia un bosco molto antico, con pochi sentieri battuti solo da cacciatori e taglialegna. 
Tutti temono d’avventurarsi in quei sentieri perché un lupo enorme e dall’aspetto terrorizzante può 
presentarsi all’improvviso al viandante, così il bosco dorme incantato per secoli finché non costruiranno lì 
accanto il mega maxi extra centro commerciale Sette Berrette. I sentieri vengono ampliati con le ruspe, e 
splendide aree picnic punteggiano i luoghi più selvaggi del bosco, collegati da un piccolo autobus diesel. 
E’ qui che Ciuffetto Rosso, e il lupo s’incontreranno, ma questa è tutta un’altra storia….

AANNFFIITTEEAATTRROO  SSUUDD  presenta
""CCIIUUFFFFEETTTTOO  RROOSSSSOO""

tteessttoo  ee  rreeggiiaa  ddii  SSuussaannnnaa  MMaammeellii
ccoonn  FFrraanncceessccoo  CCiivviillee  ee  FFeeddeerriiccaa  ZZuuccccaa



Uno spettacolo a tema ambientale, pedagogico ma per vie indirette, poetiche. L’Acqua, dal Mito 
alla Contemporaneità. Dal tempo in cui gli dei “camminavano sulla terra” e ogni sasso, ogni 
albero, ogni fonte, ogni monte era abitato da una qualche presenza sacra che interagiva con gli 
umani, fino ai nostri giorni. Giorni dispersi, confusi, segnati dalla “morte di Dio” e del Sacro. 
L’acqua-vita, concentrato di energia che tutto rende possibile ma che adesso – sfinita – si 
nasconde, prende strade misteriose e sotterranee, oppure vendicative (siccità) o violente e 
distruttive (quelle della tempesta, dell’alluvione…).

RROOSSSSOOLLEEVVAANNTTEE  presenta
""AABBBBAA  AACCUUAADDAA""

ddii  ee  ccoonn  JJuurrii  PPiirrooddddii
ccoonn  SSiillvviiaa  CCaattttooii  ee  MMaarriiaa  GGiiuulliiaa  CCaabbiidddduu

Domenica 15 Novembre 2026 ore 19:30

Venerdì 20 Novembre 2026 ore 17:30
ppeerr    BBaammbbiinnii  ddaaii  55  aaii  110055  aannnnii

TTEEAATTRROO  CCIIRRCCUUSS  MMAACCCCUUSS  presenta
""MMAADDAAMMEE  BBRRUULLEE''EE""

ddii  ee  ccoonn  VViirrggiinniiaa  VViivviiaannoo

Tra macerie incenerite, Madame Brulée si dibatte inutilmente. Dai suoi abiti bruciati 
emergono brandelli di carne in putrefazione, mentre nel suo corpo diroccato si consuma 
una lotta tra pensieri opposti. Il suo viaggio tra vita e morte non offre ripari: ogni sera 
la risucchia in una vertigine che, contro ogni logica, la fa cadere verso il soffitto. In 
questo volo emerge la sua fragilità e una solitudine agghindata a festa, grottesca e 
atroce. Eppure, una forza oscura cerca ancora la luce.



Domenica 22 Novembre 2026 ore 19:30

In questo studio sulla follia si indagano i mille aspetti ancora poco svelati del 
fascismo, che voleva la donna inquadrata in determinati ruoli funzionali al 
sistema dispotico, e che, se non inquadrabili, veniva internata in una delle tante 
categorie che “fuoriusciva” da quelle dettate dal regime.

TTeeaattrroo  DDAALLLLAARRMMAADDIIOO  presenta
""SSAA  SSAANNGGIIAA""

ddii  FFaabbiioo  MMaarrcceedddduu  ee  DDaanniieellaa  LLiittaarrrruu
rreeggiiaa::  AAnnttoonneelllloo  MMuurrggiiaa  ee  FFaabbiioo  MMaarrcceedddduu

ccoonn  DDaanniieellaa  LLiittaarrrruu

Sabato 21 Novembre 2026 ore 17:30
ppeerr    BBaammbbiinnii  ddaaii  55  aaii  110055  aannnnii

TTEEAATTRROO  DD''IINNVVEERRNNOO  presenta
""IILL  GGAATTTTOO  DDAAGGLLII  SSTTIIVVAALLII""

rreeggiiaa  GGiiuusseeppppee  LLiiggiiooss
ccoonn  AAnnttoonneelllloo  FFooddddiiss,,  EElliissaabbeettttaa  DDeettttoorrii  

ee  GGiiuusseeppppee  LLiiggiiooss

Nella trasposizione teatrale de Il gatto dagli stivali a cura di Giuseppe 
Ligios (Teatro d’Inverno), l'astuto felino tenta di salvare dalla miseria il 
giovane padrone inventando il fantomatico Marchese di Carabas. Tra 
sotterfugi, travestimenti e l'Orco Fiatomorto, lo spettacolo rinuncia alla 
solita principessa per dar spazio alla commedia di due improbabili 
avventurieri e un Re meno ingenuo del previsto.



Sabato 28 Novembre 2026 ore 17:30
ppeerr    BBaammbbiinnii  ddaaii  55  aaii  110055  aannnnii

LLaa  CCoooopp..  LLAA  MMAASSCCHHEERRAA  presenta
""DDIIAAVVOOLLII  EE  PPEENNTTOOLLEE""

BBuurraattttiinnii  ddii  ee  ccoonn  DDaanniieellee  PPeettttiinnaauu

Spettacolo di Burattini, molto divertente dove vengono usate anche espressioni in lingua sarda, che narra 
le vicende di Tanaki, un demone della tradizione giapponese. Dopo aver costruito “la pentola” il piu' 
grande degli inganni, strumento maligno dal potere inestimabile, scopre che la sua stessa creazione ha 
iniziato a causare problemi a lui e alla sua famiglia. Tanaki è il migliore costruttore di intrighi, ma è 
l’unico a poter porre rimedio al guaio, viene convocato dal "Male Supremo" per costruire un portale che 
aprirà la strada tra il mondo degli inferi e la terra, riuscirà a risolvere la questione e l'iberare  gli 
abitanti del pianeta dalla schiavitù?

Venerdì 27 Novembre 2026 ore 19:30

È la notte del 23 Dicembre e in Casa Cubeddu ci si accinge alla preparazione del presepe cosi come 
da tradizione voluta dalla buonanima di Zia Efisia Cubeddu. Il suo fedelissimo marito Isidoro con la 
nipotina muta Bernardetta scelgono con cura i personaggi del presepe. L'arrivo del nipote Sandrino 
(tossicodipendente) darà al Natale un tono goliardico e improbabile. Ma la tragedia è dietro l'angolo. 
Due ladri mascherati entrano in casa durante la notte e rubano il bambinello d'oro nascosto tra le 
ceneri dell'urna di Zia Efisia. L'arrivo dei carabinieri sarà tutt'altro che risolutivo.  

LLaa  CCoooopp  PPIINNOOCCCCHHIIOO  DDAANNCCEE  presenta
""NNAATTAALLEE  IINN  CCAASSAA  CCUUBBEEDDDDUU""

  
ccoonn  llaa  ccoommppaaggnniiaa::  

GGLLII  IIDDIIOOTTII  IINNTTEELLLLIIGGIIEENNTTII



Domenica 29 Novembre 2026 ore 19:30

Andrea Mameli e Valentina Sulas con questo spettacolo aprono una finestra sulla vita di 
una pioniera: Eva Mameli Calvino è stata la prima donna a conseguire la libera docenza 
in una università italiana in Botanica, nel 1915, e la prima donna a dirigere (dal 1926 al 
1929) l’Orto Botanico di Cagliari. E' stata anche la persona che più di tutte ha guidato la 
crescita di una delle figure più importanti per la cultura del secolo scorso: il figlio Italo.

AABBAACCOO  TTEEAATTRROO  pprreesseennttaa
""IILL  GGIIAARRDDIINNOO  DDII  EEVVAA  MMAAMMEELLII  CCAALLVVIINNOO""
AAddaattttaammeennttoo  ee  RReeggiiaa::  VVaalleennttiinnaa  SSuullaass  ee  AAnnddrreeaa  MMaammeellii

ffoonnttee  bbiiooggrraaffiiaa::  PPrrooff..ssssaa  MM..  CCrriissttiinnaa  SSeeccccii  ddeellll''UUnniiCCaa




